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PIANI REGIONALI 
DI SVILUPPO 


ta per essere ufficial- 
mente presentato il pri- 
mo dei Piani regionali di 
sviluppo formati in base al 


le direttive idel Governo: 
quello dell'Umbria. Sul va- 
- lore del Piano non sta a noi 
pronunciarsi, pur ripromet- 
tendoci di tornarci su; ab- 
biamo però potuto constata. 
re la serietà e l'ampiezza dei 
rilevamenti, e conoscere la 
competenza degli Ammini- 
stratori e la dottrina dei tec- 
nici che hanno presieduto al- 
la compilazione. Qui, a noi 
interessa soltanto rilevare 
come, anche da questo fatto 
nuovo, risulti confermata la 
fondamentale tesi dell'UN 


_CEM, a proposito della qua-. 


le, anni fa proprio su que- 
sto giornale, avevamo scrit- 
to « Discende dai monti la 
riforma amministrativa ». Ci 
riferiamo alla tesi che vede 
nel Consorzio permanente 
dei Comuni di una stessa 
Zona, cioè del Consiglio di 
Valle o di Comunità, un 
valido strumento per la 
programmazione democratica 
dello sviluppo della Zona 
stessa. 

Il Piano dell'Umbria  in- 
fatti, e noi siamo certi che 
anche nelle altre Regioni ciò 
si verificherà, implicitamen_ 
te necessita, e per una sua 
più capillare integrazione e 
per la sua realizzazione a li- 
vello delle varie Zone, di 
strumenti, di organismi, che 
potremmo chiamare Organi 
Locali del Piano. E poichè 
nel Piano è stata prevista la 
individuazione di Zone omo- 
genee riteniamo che saran- 
no state individuate anche 
quelle Zone le cui caratteri. 
stiche corrispondono a quel- 
le tipiche dell'economia 
montana; in tal modo ognu- 
na di esse, oppure un loro 
gruppo riunito secondo cri- 
teri geografici, potrà corri 
spondere ad una Zona mon- 
tana delimitata a norma del- 
l'art. 12 del D.P.R. 10 Giu- 
gno 1955, n. 987. 

Sarà proprio questo il 
«collaudo» dell'operato del- 
le Commissioni Censuarie 
Provinciali. La corrisponden- 
za di ogni Zona montana ad 
una © più Zone omogenee 
previste nel Piano di svilup- 
po, consentirà infatti alla 
Comunità montana interessa- 
ta di presentarsi come il, di- 
rei, naturale Organo locale 
per l'integrazione e l’appli- 
cazione del Piano. 

A questo punto, occorre- 
rà anche esaminare se sia 
necessario o no rivedere i 
criteri dettaté dall'art. 12 so- 
pra citato, per quanto attie- 
ne alla delimitazione delle 
Zone. Tali criteri, basati e- 
sclusivamente, come è noto, 
sull’Unitarietà geografica e 


sull'omogeneità socio-econo- 
mica, prescindono natural 
mente, dai confini ammini- 
strativi. Essendo, cioè, pre- 
minente la necessità di rag- 
giungere l'unità geografica, 
si possono includere in una 
stessa Zona territori montani 
appartenenti a Comuni, Pro- 
vincie e Regioni diverse; co- 
sì, d'altro canto, si può di 
videre il territorio di un Co. 
mune tra due o più Zone li- 
mitrofe. Orbene, questo cri- 
terio che corrisponde a quel. 
lo seguito dal Ministero del. 
l'Agricoltura nel classificare 
i Comprensori di bonifica 
montana, può essere ancora 
ritenuto valido se si accetta 
i-principio-che-ta-Zona-mon- 
tana debba avere rilevanza 
anche ai fini del Piano re- 
gionale di sviluppo e che il 
Consiglio di Valle o di Co- 
munità debba assumere fun- 
zioni di Organo locale di de- 
centramento dell'Organo re- 
gionale del Piano stesso? 


Il dubbio sorge, eviden- 
temente, limitatamente a 
quanto riguarda i confini 
amministrativi regionali. Per 
riferirci all'Umbria, da cui 
abbiamo preso lo spunto per 
queste considerazioni, se si 
fosse classificata una Zona 
montana interregionale (il 
che non è avvenuto), tale 
Zona si troverebbe ad avere 
una parte del suo territorio 
compreso in un Piano di svi- 
luppo, ed un’altra no; op- 
pure il suo territorio verreb- 
be ad essere oggetto di due 
Piani diversi. E' chiaro che, 
in tale condizione, il Consi- 
glio della Valle o della Co- 
munità interessata si trove- 
rebbe in grave disagio per 
evidenti ragioni di compe- 
tenza propria (Organo loca- 
le di un Piano regionale, co- 
stituito e. diretto anche da 
amministratori di altre Re- 
gioni non interessate), o di 
molteplicità di dipendenze e 
di competenze (Organo uni- 
co dipendente da due o più 
Regioni). 

L'esperienza che potranno 
fare nella Regione umbra i 
Consigli di Valle, almeno 
nelle prime impostazioni ri- 
guardanti l'attuazione del 
Piano, potranno rispondere 
ai nostri interrogativi; d'’al- 
tra parte, la Commissione 
ministeriale per la riforma 
della legge sulla. montagna 
potrà parimenti, appunto in 
base a tali esperienze, pro- 
porre gii adeguamenti legi- 
slativi che essa riterrà ne- 
cessari per consentire alle 
popolazioni montane, orga- 
nizzate in Comunità di di- 
ventare ad un tempo artefi- 
ci coscienti dello sviluppo e- 
conomico proprio, e fattori 
preziosi per quello di tutta 
la Regione. 
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n nuovo sirumento, agi. 

ile nella struttura e 

quanto mai- opportuno 
nella sostanza, è stato crea- 
to con la legge che dispone 
provvidenze per la regolariz. 
zazione del titolo di proprie- 
tà rurale montana. 

Il cammino della legge è 
stato lento e faticoso, ma la 
ben conosciuta tenacia del 
presentatore del progetto di 
legge, on. Roberto Lucifredi, 
al quale si deve l’iniziativa 
del provvedimento presa 
con altri parlamentari amici 
dei montanari e conoscitori 
dei problemi montani, ha 
fatto si che la legge sia en- 
trata in porto. La navigazio- 
ne è stata lunga: dal feb- 
braio 1959 al novembre 
1962! Ora bisogna che i 
montanari interessati al pro- 
blema non lascino trascorre- 
re il termine dei cinque an- 
ni durante il quale la- legge 
è operativa, Può sembrare 
superfluo il rilievo: ma la 
esperienza insegna che, pur. 
troppo, non poche volte ac- 
cade che il « chi ha tempo 
non aspetti tempo » è cla- 
morosamente smentito, 
non pochi. sono quelli che 
arrivano al traguardo quan- 
do la porta è ormai chiusa. 

Il nostro « Montanaro di 
Italia » ha opportunamente 
pubblicato nello scorso nu- 
mero il testo della legge 14 
novembre 1962 n. 1610. 

Si tratta ora di divulgar- 
ne la conoscenza. Penso che 
faranno opera davvero meri. 
toria i Comuni ed i Consigli 
di Valle che s'interesseran- 
no alla questione. 


(e) 


Si possono infatti risolve- 
re molte situazioni che are- 
nano oggi non pochi trasfe- 
rimenti immobiliari, ed im- 
pediscono talvolta risoluzio- 
ni di problemi non solo di 
natura strettamente privati. 
stica. 

Lo stesso on. Lucifradi ha 
illustrato la portata del prov- 
vedimento, rilevando che la 
recentissima legge risolve 
«con procedura semplice, 
rapida, a buon mercato », il 
che già non è poco, in modo 
soddisfacente, il problema 
che assai di frequente si pre- 
senta nei territori della no- 
stra montagna. 

Molto spesso le intestazio. 
ni catastali dei terreni non 


INSERZIONI: 


di 


GIANNI 


BERTO 


» i 

sono corrispondenti allo sta- 
to di fatto, n indicano 
cioè alle Singole partite ca- 
tastali i nominativi dei veri 
ed effettivi attuali proprie- 
tari, il che rende impossibi. 
li le operazioni di regolari 
trapassi. 

E’ risaputo che a seguito 
di emigrazioni avvenute da 
molto tempo, o per mancate 
denunzie di successioni, © 
per vendite effettivamente 
avvenute ma non nelle for- 
me legali con atto pubblico 
e trascrizione, o per trascu- 
ratezza di annotazioni, assai 
spesso, al momento in cui si 
vuole operare il trapasso 


della proprietà ciò non ri- 
sulta possibile fare nelle re- 
golari forme legali. 

E non è solo questo il già 
grave problema che sorge; 
vi sono anche molte volte 
impossibilità ad ottenere le 
stesse facilitazioni e provvi- 
denze che sono disposte da 
varie leggi a favore dei ter- 
reni montani, per i miglio- 
ramenti fondiari o per il 
credito agrario; inconvenien. 
ti non superabili perché non 
si. possono presentare da 
parte degli interessati le di- 
mostrazioni di proprietà che 
sono richieste. 
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RIUNITA A_ROMA 
LA GIUNTA ESECUTIVA 


Sotto la Presidenza del Senatore Giraudo si è riu- 
nita a Roma il 13 dicembre u.s. la Giunta Esecutiva 
dell'Unione. Di particolare importanza sono state le 


istruzioni che la Giunta ha impartito ai quattro rappre- 


sentanti dell'Uncem in seno alla Commissione Ministe- 


riale per la riforma organica della Legge 991, istru- 


‘ zioni in aderenza ai voti espressi in proposito dall‘ul- 


timo Consiglio Nazionale dell'Unione. 


E non ultimo grave incon- 


‘veniente si verifica nei com. 


prensori di bonifica monta- 
na, riuscendo impossibile 
formare la richiesta  matri- 
colazione ai fini dei relativi 
contributi. 

Questi ed altri inconve- 
nienti da lungo tempo de- 
nuciati e lamentati possono 
essere ovviati, quando sussi. 
sta con il possesso di fatto, 
un titolo valido di almeno 
di due anni, o, in mancanza 


di titolo, quando vi sia il’ 


possesso effettivo da vent’an- 


zia, fatti i debiti accerta- 
menti, 

La spesa è ridotta assolu- 
tamente al minimo, senza 
onere tributario, e tutto può 
essere fatto entro pochi 
mesi, i 

Il provvedimento del Pre- 
tore viene pubblicato, come 
anche la domanda dell’inte- 
ressato, nelle forme di leg- 
ge perché le ragioni even- 
tuali di terzi trovino garan- 
zia e tutela. 

Bisogna dunque essere 
grati al nostro legislatore per 
questa « leggina » che può 


ni dei terreni in questione, 
e fabbricati annessi. 


avere effetti notevoli. 
Tocca ora ai 
E possono esser ovviati 
con un semplice ricorso al 
Pretore, e con una di co- 


stui conseguenziale pronun- vida legge. 


INSEDIATA, DAL MINISTRO RUMOR 


IM 


II Ministro per l'Agricoltura e le For 
ha insediato la Commissione di studi 


e On. Rumor 
incaricata di 


formulare concrete proposte per le modifiche e le in- 
tegrazioni da apportare alla Legge per la montagna 
(25 luglio 1952 n. 991) - prorogata, per il quinquen- 
nio 1 luglio 1962 - 30 giugno 1967, con la legge 18 
agosto 1962, numero 1360 -, nonchè per meglio assi- 
curare alla legge stessa il necessario coordinamento 
con il Piano Verde e con le nuove direttive per |'A- 


gricoltura. 


Fanno parte della Commissione, i cvi lavori saranno 
diretti dal Sottosegretario all'Agricoltura e alle Fore- 
ste Dr. Ing. Ludovico Camangi, giuristi, tecnici ed e- 
sperti appartenenti al Ministero Agricoltura e Foreste, 
alle Università, all'Unione Nazionale Comuni ed Enti 
Montani ed al Segretariato Nazionale della Montagna. 

Per l'UNCEM sono stati chiamati a far parte della 
Commissione: il Sen. Giorgio Oliva, Presidente della 
Commissione Tesnico-legislativa ; il Sig. Giuseppe Piaz- 
zoni, Membro della Giunta Esecutiva; il prof. Orfeo 
Turno Rotini, Consigliere Nazionale; ed il Segretario 


Generale Dr, Luigi Pezza. 


I compiti della Commissione sono stati chiaramen. 
te e sinteticamente indicati dal Ministro Rumor nel suo 
discorso di insediamento: organica ristrutturazione ed 
aggiornamento della legge 991, in una ampia visione 
che consenta di affrontare a fondo il problema della 
montagna nei suoi vari aspetti e nei necessari coordi- 
namenti, in base alle esperienze acquisite e con con- 
creto senso di realismo, per determinare quel perfe- 
zionamento della legislazione che il Paese auspica e 


HORA DKI 


che certamente potenzierà ed accelererà lo sviluppo 
tecnico, sociale ed economico delle Zone montane. 


Successivamente il Sottosegretario Camangi, nello 
assumere la Presidenza della Commissione, ha indica- 
to i più opportuni metodi di lavoro, che consentano 
l'esame approfondito delle varie questioni pur nella 
opportuna celerità dei lavori. 


II Sen. Oliva ha ringraziato il Ministro Rumor per 
aver voluto accogliere i voti espressi dall'UNCEM e 
dai Parlamentari della montagna in merito allo studio 
della organica riforma della Legge 991, e lo ha pa- 
rimenti ringraziato per aver chiamato a far parte della 
Commissione quattro rapresentanti dell'UNCEM. Que- 
sto riconoscimento consente alla Unione, che in dieci 
anni di vita si è fatta ossa robuste nel campo orga- 
nizzativo ed in quello degli studi, di esprimere esi- 
genze specifiche, come espressione delle popolazioni 
montanare del nostro Paese. 


Il problema della montagna, ha affermato il Sena- 
tore Oliva richiamandosi ai principi contenuti nella mo. 
zione del Consiglio Nazionale dell'Uncem, non deve 
più essere prevalentemente considerato come proble- 
ma dei Comprensori di Bonifica, ma di tutta la mon- 
tagna italiana, come richiedono i principi di giustizia 
distributiva. Occorre che tutta la montagna, definita 
univocamente nelle sue varie Zone unitarie ed omo- 
genee, possa godere di tutte le provvidenze disposte, 
e possano costituirsi ovunque quelle Comunità Mon- 
tane che dovranno assumere democraticamente le lo- 
ro naturali funzioni di Enti zonali di sviluppo. 


montanari 
muoversi, e tocca agli amici 
dei montanari divulgare la 
conoscenza di questa prov- 


Cada 


= 


IL MONTANARO d' Italia 


A PALAZZO MARIGNOLI IL 1383 DICEMBRE 


L’intervento del Presidente 


dell’ U.N.C.E.M. 


Del discorso di saluto, pronunciato in apertura 
del Convegno dal Senatore Giraudo, Presidente del- 
l’Uncem, pubblichiamo quella parte che può ritenersi 


una vera e propria prolusione alle Relazioni. 


«Le Aziende speciali per 
la gestione dei beni silvo- 
pastorali sono, direi, un or- 
ganismo fondameniale per lo 
sviluppo dell’economia mon- 
tana. Sono convinto oggi più 
di ieri, dopo dieci anni di 
politica montana, che l’eco- 
nomia agricola della monta- 
gna ha come fondamento es- 
senzialmente il bosco e il 
pascolo. La montagna può 
anche, entro certi limiti, in- 


| dustrializzarsi, e noi vedia- 


mo con molto piacere oggi, 
soprattutto nell’arco alpino, 
l’industria avvicinarsi alle 
falde della montagna, attua- 
re cioè un decentramento in- 
dustriale, come conseguenza 
sia di quelle provvidenze le- 
gislative che sono state di- 


sposte dallo Stato, sia per la 


possibilità di trovare in lo- 
ro una manodopera più sta- 
bile, più laboriosa, più sere- 
na. (Questo l’ho constatato 
nella mia Provincia dove le 
industrie preferiscono que- 
sta manodopera la quale, 
proprio perchè è agganciata 
ancora all’agricoltura e non 
intende lasciarla definitiva- 
mente, rappresenta un ele- 
mento di stabilità, La mon. 
tagna può fare dell’artigia- 
nato, ma tutti questi sono 
aspetti integrativi anche se 
in qualche caso possono an- 
che diventare preminenti in 
relazione forse ad una loca- 
lità che non ad una intera 
zona. Ma il problema di 
fondo della montagna resta 
ancora, e resterà sempre, il 
problema agro - silvo - pasto- 
rale. 

Come problema, diciamo, 
di economia, quindi non co- 
me problema che da solo e 
per sè solo risolve la que- 
stione sociale della monta- 
gna, in quanto parlare di e. 
conomia agro-silvo-pastorale 
vuol dire parlare di una 
montagna dove la popolazio- 
ne indubbiamente va ridi. 
mensionata, poichè questo è 
un tipo di economia che non 
può consentire la presenza di 
una popolazione troppo nu- 
merosa, Però è l’economia ti- 
pica della montagna, è l’eco- 
nomia che veramente e più 
validamente si inserisce nel. 
l’economia nazionale. Di 
qui l’importanza degli orga- 
nismi quali le Aziende spe. 
ciali ed i Consorzi foresta- 
li per dare a questa econo- 
mia forestale, a questa eco- 
nomia pastorale, un aspetto 
moderno, adeguato struttu- 
ralmente e tecnicamente ai 
nostri tempi. 

Quindi è problema di or- 
ganizzare, è problema di 
strumentazione, di mezzi 
tecnici. E° problema di col. 
laborazione: collaborazione 
dell'Azienda nell’ambito del- 
la Zona con gli altri orga- 
nismi economici, ed ovvia- 
mente con i Comuni e con 
la Comunità montana se c’è; 
è problema di produzione e 
di qualità nella produzione, 
ma è anche problema di 
mercato. Perchè una delle 
caratteristiche dell’agricoltu. 
ra moderna è proprio que- 
sta: di essere passata da una 
fase di economia chiusa, fa- 
miliare, non organizzata, ad 
una fase in cui la tecnica è 
intervenuta per guidare, di- 
sciplinare la produzione e 
per consentirle di inserirsi 
validamente in una economia 
di mercato. La stessa cosa 
deve avvenire anche in mon- 
tagna, in tutti i settori eco- 


nomici e particolarmente in 
quello silvo-pastorale. 

To penso che le Relazioni 
saranno di notevole interesse 
per illustrare i problemi che 
interessano le Aziende spe- 
ciali e daranno di essi le in. 
terpretazioni più attuali, e 
mi auguro veramente che la 
conclusione di questo Conve- 
gno sia incoraggiante per al- 
tri incontri e vorrei dire 
quasi per stabilire con l’U- 
nione Nazionale dei Comuni 
Montani, un contatto perma- 
nente. Nulla vieta che si pos- 
sa ad un certo punto costi- 
tuire presso l’UNCEM an- 
che un ufficio apposito, un 
punto di riferimento e di in- 
contro. E penso che questo 
nostro convegno, questa no- 
stra attività, soprattutto nel- 
l’anno 1963, sia il migliore 
omaggio che noi possiamo 
rendere, non soltanto all’o- 
pera dei Governi democrati. 
ci che tanto interesse hanno 
posto ai problemi della mon- 


tagna in questo dopoguerra, 
ma sia anche l’omaggio che 
noi possiamo rendere al Cor- 
po Forestale dello Stato che 
si appresta a celebrare il 
proprio centenario. Celebra- 
zione che assume il suo 
grande valore, il suo grande 
significato morale proprio 
dal constatare che il Foresta- 
le non è più solo a difesa 
del bosco, ma che accanto 
a lui c’è il cittadino, c’è il 
montanaro, e che il bosco 
non è più considerato nemi- 
co dell’uomo, come in certi 
casi è apparso, ma è l’amico 


‘ dell’uomo e una ragione di 


fiducia per il montanaro, il 
quale sente nel bosco, nella 
foresta, come nel pascolo, il 
proprio patrimonio, anche 
quando esso è comunale, an- 
che quando sarà degli Enti. 
Oggi la legge prevede la 
possibilità di acquisto di 
terreni per rimboschimento 
da parte di Enti vari, perciò 
Comuni. ed Enti, creando e 
curando questo patrimonio, 
devono considerarlo un po’ 
come patrimonio sociale del- 
la zona, come ricchezza dal. 
la quale non può non deri- 
vare per tutti, per gli Enti 
come per i singoli, motivo 
di lavoro, fonti di ricchezza 
e quindi ragioni di fiducia 
e di soddisfazione ». 


1 
cia 


La Presidenza del Convegno durante lo, svolgimento dei lavori 


LA CRONACA DEI LAVORI DEL CONVEGNO 


Il 13 dicembre u.s. a Pa- 
lazzo Marignoli, in Roma, ha 
avuto luogo l’annunciato Pri- 
mo Convegno delle Aziende 
Speciali Concorziali e Fore- 
stali indetto dalla nostra U- 
nione, 


Al tavolo alla Presidenza 
prendevano posto il Presiden- 
te dell’Unione, Sen. Girau- 
do, il Dr. Luigi Pezza, Se- 
gretario Generale dell’Unio- 
ne Avv. Giberto Bosisio. 


Dopo il saluto porto ai 
Convegnisti del nostro Presi- 
dente Sen. Girado, il cui in- 
tervento nella sua parte cen- 
trale è qui di fianco ripro- 
dotto, prendeva la parola il 
Segretario Generale dell’Un- 
cem Dr. Luigi Pezza, il qua- 
le, precedendo i tecnici, svol- 
geva la sua relazione su la 
« gestione dei beni agro-silvo 
pastorali dei Comuni nel 
quadro della politica di svi- 
luppo delle zone montane »: 


Quindi il Dr. Amoroso, in 
sostituzione del Dr. Polidoro 
Rocco, Presidente dell’ Azien. 
da Speciale del Fortore Mo- 
lisano di Riccia, impossibili- 
tato ad intervenire, leggeva 
lu relazione dello stesso Roc. 
co su «I problemi delle A- 
ziende Speciali in relazione 
alla legislazione vigente ed 


UNIONE 
NAZIONALE 
COMUNI 
ENTI 
MONTANI 


alle necessità e prospettive 
future ». 

Quindi il Dr. Giovanni Za- 
netti, Direttore del Consor- 
zio Forestale della Valle del 
Boito, svolgéva la sua re- 
lazione su « I Consorzi Fore- 
stali del Cadore: attività ed 
esperienze ». Seguiva l’ulti- 
ma relazione tecnica della 
giornata, quella del Dr. Gre- 
gorio Notarianni, Presiden- 
te dell'Azienda Speciale de- 
gli Aurunci, il quale parlava 
su «I metodi gli indirizzi e 


le realizzazioni dell’attività 
dell’Azienda-Speciale degli 
Aurunci, 

Iniziava quindi il dibatti- 
to con l’intervento del Dr. 
Ravagni, Direttore del Con- 
sorzio Forestale Centro Ca- 
dore il quale poneva un par- 
ticolare accento sul problema 
dei rapporti tra consorzi fo- 
restali e corpo forestale dello 
Stato. ; 

Per il Corpo forestale in- 
terveniva il Dr. Lobina che 
puntualizzava la posizione 
in merito del Corpo foresta- 


le stesso rispondendo a tutte 
le istanze formulate ad esso. 

Prendeva quindi la parola 
il Senatore Sibille il quale 
sì intrattereva pure sui rap- 
porti tra forestali e Conzorsi 
ampiamente illustrandoli con 
particolari di sua diretta e- 
sperienza. 


Dopo un breve intervento 
del Sen. Giraudo prendeva 
la parola il Dr. Giuseppe 
Cocco, Presidente dell’Azien- 
da Speciale di Battison, Sas- 
sari, che salutava i colle- 
ghi informandoli della situa- 


IN MARGINE AL 


CONSIGLIO NAZIONALE 


In margine alla cronaca 
dell’ultimo Consiglio Nazio- 
nale dell’Uncem, del quale 
abbiamo riferito nel N. 11 
del nostro giornale riportia 
mo, ora, altri o.d.g. approva. 
ti in quella stessa sede e il 
cui testo non fu potuto allo- 
ra pubblicare. 


Ecco, pertanto, l’O.d.G. 
concertato dai Consiglieri 
Ghio e Bettiol per il saluto 
al Concilio Ecumenico e gli 
altri di Oberto e Adelmi u- 
gualmente approvati. 


ORDINE DEL GIORNO 


Il Consiglio Nazionale del 
l’UNCEM, riunito a Roma 
il 23 ottobre 1962, mentre 
si celebra il Concilio Ecume- 
nico; 
sicuro interprete della pro- 
fonda aspirazione alla liberià 
e alla pace che è nel cuore 
di tutte le genti della mon- 
tagna; 
accoglie con riconoscenza lo 
autorevole monito espresso 
dal Santo Padre ai governan. 
ti del mondo intero perchè 
attraverso il negoziato sia 
raggiunta l’intesa su tutte le 
materie controverse; 


esprime la fiducia che tale 
monito venga subito riecheg- 
giato e fatto proprio - in un 
unico anelito di ampia com- 
prensione umana - da tutti 
i governi al di là delle più 
diverse ideologie, perchè con 
adeguate iniziative si ottenga 
una leale e pacifica soluzione 
dei vari problemi rimasti in- 
soluti e recentemente aggra- 
vatisi. 


ORDINE DEL GIORNO 


Il Consiglio Nazionale del- 
VUNCEM rileva l’opportuni. 
tà che sia :rapidamente co- 
stituito il Consiglio Superio- 
re degli Enti Locali auspi- 
cato già dall’U.P.I. e dall’A. 
N.C.I. e fa pertanto voti che 
ciò avvenga al più presto, 
dando mandato al Presiden- 
te di farsi interprete di que- 
sta esigenza presso i compe- 
tenti organi di Governo, ot- 
tenendo una rappresentanza 


dell’UNCEM. 
ORDINE DEL GIORNO 


Il Consiglio Nazionale del- 
l’UNCEM . riunito in Roma 
il 23-10-62 . nel prendere 
atto delle positive esperien- 
ze realizzate dai Consigli di 
Valle e dei risultati conse- 
guiti a favore delle popola- 


zioni amministrate, fa pro- 
pria la raccomandazione con- 
tenuta nella relazione Piaz- 
zoni di invitare i Comuni 
montani a dare vita ai Consi- 
gli di Valle, organi delle Co. 
munità Montane. dove anco- 
ra non sono coslituiti, invi- 
ta il Ministro dell’Interno ad 
intervenire presso i Prefetti 
per invitarli a facilitare la 
formazione delle suddette co- 
munità secondo le delibera- 
zioni dei Comuni interessati, 


Per una svista del proto 
durante la correzione delle 


: bozze fu omessa nella crona- 


ca generale degli interventi 
per la natura del nostro gior- 
nale di chiara sintesi, la no- 
ta:dell’intervento del Consi- 
gliere di minoranza Onore- 
vole Nanni. 

Ce ne dispiacciamo e, 
mentre ci scusiamo con il 
Parlamentare per la involon- 
taria omissione, rettifichia- 
mo nello spirito e nella let- 
tera di quella cronaca, che 
l'On. Nanni prese, al Consi- 
glio Nazionale, la parola a 
nome dei Consiglieri di mi. 
noranza formulando alcune 
critiche e riserve ma concor- 
dando sull’o.d.g. votato alla 
unanimità. 


zione in Sardegna. 

Il dr. Pancheri con. il 
Geom. Martinengo, ospiti del 
Convegno, portavano la loro 
adesione di amministratori 
formulando auguri ai lavori 
e chiarendo alcuni problemi 
inerenti alla loro funzione di 
Segretario di Bacino imbri- 


fero il primo e di Sindaco, il 


secondo. 

Quindi prendeva la paro- 
la l’avv. Gilberto Bosisio che 
si intratteneva sul fenomeno 
economico e della tutela del 
bosco. » 


Interloquivano nuovamen- 
te Ravagni e Lobina. 


Nella riunione pomeri 
diana parlavano il Dr. Amo. 
roso, il Dr. Zanetti e il Dr. 
Natarianni che, oltre al Dr. 
Pezza, ragguagliavano gli in- 
tervenuti replicando sulle lo- 
ro rispettive relazioni. 


Il Dr. Pezza dava quindi 


letiura dell'O. d. g. — qui 
di fianco riportato — che i 
Convegnisti approvavano. 

L’Avv, Bosisio, dopo la vo- 
tazione dell’O, d. G., ringra- 
ziava gli interventi e chiu- 
deva con brevi parole di 
compiacimento i lavori della 
giornata. 


Nel prossimo 
numero 

la cronaca 
dei lavori del 


“GONEGNI 
SULLA SLUOLA 
IN-MONTAGNA” 


tenutosi a Oulx 
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I LAVORI DEL 1 CONVEGNO DELLE AZIENDE SPECIALI 


L'0.d.g 
del 
Convegno 


L’assemblea. dei parteci- 
panti al I Convegno Nazio- 
nale delle Aziende Speciali 
e dei. Consorzi’ Forestali, 
riunito in Roma il 13 di- 
cembre 1962. sotto la presi- 
denza del Senatore: Giovanni 
Giraudo, Presidente dello 


UNCEM. 


UDITE le relazioni, dalle 
quali è emersa la importan- 
za della funzione di. questi 
Enti nel quadro dello svi- 
luppo economico e sociale 
delle Zone montane, dopo 
ampia discussione, nell’in- 
tento di potenziare le Azien- 
de ed i Consorzi esistenti e 
di promuovere la costituzio. 
ne di altri, 


FA VOTI 


1) che venga riconosciu- 
ta alle Aziende Speciali ed 
ai Consorzi Forestali una 
maggiore autonomia nell’ap. 
plicazione dei loro compiti, 
pur nella apprezzata assi- 
stenza e necessaria tutela da 
parte del Corpo Forestale 
dello Stato; 


2) che venga assicurata la 
continuità nel tempo delle 
Aziende e dei Consorzi e di. 
sposta, attraverso opportune 
norme legislative. la conces- 
sione del contributo dello 
Stato per la durata minima 
di trenta anni; 


3) che tale contributo ven. 
ga fissato indipendentemen. 
te dalla convenienza pura- 
mente economica della ge- 
stione dei beni, prevista 
dall’art. 139 del R.D.L. 30 
dicembre 1923 n. 3267, in 
considerazione delle finalità 
sociali perseguite dagli En- 
ti, e pertanto, mentre non 
debba mai essere fissata in 
misura inferiore al 75% del. 
la spesa, possa raggiungere 
il 92% di essa, con possibi- 
lità di conguaglio annuo, in 
relazione agli aumenti di re. 
tribuzione verificatisi per 
legge a favore del personale: 


4) che nelle spese am- 
messe al contributo di cui 
sopra, siano comprese. quel- 
le relative al necessario per. 
sonale amministrativo; 


5) che venga concesso al. 
le Aziende ed ai Consorzi 
un contributo una-tantum 
per consentire la necessaria 
attrezzatura ‘tecnica di uffi. 
cio, avendo particolare ri- 
guardo alle condizioni eco- 
nomiche degli Enti ade- 
renti; 


6) che vengano riconosciu. 
te ammissibili al contributo 
di cui al punto 3), le spese 
per il personale e per l’uffi- 
cio delle sezioni consortili 
di bonifica montana costitui. 
te ai sensi dell’art. 30 della 
predetta legge; 


7) che vengano invitati i 
Consigli di Valle e le Co- 
munità Montane ad assume- 
re le funzioni di Azienda 
speciale o di Consorzio Fore. 
stale, secondo le norme del. 
l’art. 13 del D.P.R. 10 Giu- 
gno 1955 n. 987. 


L'assemblea dà mandato 
all’UNCEM di promuovere i 
necessari interventi presso 
gli organi legislativi e go- 
vernativi affinché i suddetti 
voti trovino benevolo solle- 
cito accoglimento, fiduciosi 
nell’autorevole appoggio e 
consiglio della benemerita 
Direzione Generale della 


Economia Montana e delle 
Foreste; 
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L'IGE 
sul 
legname 
POSinoso 
da opera 
| 


La Gazzetia Ufficiale n. 
333 del 31 dicembre 1962 
ha pubblicato il decreto 
del Ministro delle Finan- 
ze, che disciplina per lo 
anno 1963 l'Imposta sul- 
l'Entrata per quelle cate- 
gorie di atti 
che. assolvono 


economici 
all'1.G.E. 
una volta tanto. 

Tra gli speciali regimi 
regolati 
dal decreto in oggetto, è 
pure quello del legname 
resinoso da opera, che in- 


di imposizione 


teressa in modo partico- 
lare i Comuni e l'economia 
montana. 

Anche. per il 1963, co- 
me già per i precedenti 
anni 1961 e 1962, l’'Im- 
posta Entrata sul legna- 
me resinoso da opera ri- 
mane stabilita nella misu. 
ra dell'8%. 

Riferendoci a quanto a 
suo tempo scritto in pro- 
posito sul nostro periodi- 
co, desideriamo richiama- 
rere l’attenzione degli 
Amministratori Comunali 
su quelle parti del decre- 
to ministeriale che rego- 
lano la materia, e precisa- 
mente il titolo XVI, dallo 
art. 48 all'art. 59, ed il 


successivo art. 66. 


A TORINO 


ASSEGNATI | PREMI DELLA FEDELTA MONTANARA 


Nel corso di una appo- 
sita cerimonia svoltasi a 
Torino recentemente so- 
no stati conferiti i Pre- 
mi della Fedeltà Monta- 
nara assegnati dalla Pro- 
vincia di Torino per l’an- 
no 1962. 


Presenti le maggiori 


Autorità civili e militari. 


torinesi, tra le quali: lo 
on. Fusi, Presidente del- 
l'Ente Provinciale Turi- 
smo, il gen. Michelotti, 
Comandante la Regione 
Militare Nord-Ovest, il 
Procuratore Generale del- 
la Repubblica dott. Ta- 
nas, il Primo Presidente 
della Corte d’Appello dot- 
tor Casoli, il Vice Prefet- 
to, dott. Veglia, il Prov- 
veditore agli Studi prof. 
Lama, Assessori e Consi- 
glieri Provinciali, il Pre- 
mio è stato conferito, ol- 
tneché al prof. Giuseppe 
Grosso, Presidente della 
Provincia, su designazio- 
ne unanime dei gruppi del 
Consiglio Provinciale, al 
Sig. Federico Costobello, 
portalettere di San Pietno 
Vallemina; a Don Fran- 
cesco Gay, Parroco di Fe- 
nestrelle ; all’on. sen. pro- 
fessore Federico Marcon- 
cini; alla Sig.ra Martinet- 
to Domenica Michelina, 
insegnante di Ala di Stu- 
ra; al dott Giacomo Na- 
retti, medico condotto 
nell’alta Valchiusella; ‘al- 
l’Ispettorato Ripartimen- 
tale delle Foreste di Tori- 
no, il cui premio è stato 
ritirato dal dr. Vighi, Ca- 
po dell’Ispettorato stesso, 
ed alla memoria del Diri- 
gente industriale sig. Gia- 
como Saudino, presente 
la nipote ed erede unica 
sig.na Ines Bellino. 


Numerose le lettere ed 


L’avv. Oberto premia il Presidente della Provincia di Torino, 


i telegrammi d’adesione 
tra le quali ricordiamo 
quelle di S.E. il Cardinale 
Maurilio Fossati Arcive- 
scvoo di Torino, di S.E. 
il sen. Giovanni Giraudo 
Sottosegretario alla Pre- 
sidenza del Consiglio, del- 
l’on. Achille Marazza Pre- 
sidente del movimento 
Gente della Montagna, 
dei Rettori della Univer- 
sità e del Politecnico di 
Torino, del Presidente 
del Touring Club, del 
Presidente del Club Al 
pino Italiano. 

L’avv. Gianni Oberto, 
Assessore alla Montagna, 
nell’introdurre la cerimo- 
nia, ha illustrato l’alto si- 
gnificato del Premio, 
giunto ormai alla 3° Edi- 


Prof. Giuseppe Grosso. 


zione, ed ha consegnato 


al prof. Grosso la meda- 
glia d’oro, il distintivo e 
la artistica pergamena, 
che costituiscono il pre- 
mio stesso, dopo averne 
letto la splendida motiva- 
zione. 

Dopo essersi sofferma- 
to sull’impegnativa attivi- 
tà svolta dalla Provincia 
in favore della montagna 
e di cui il Premio della 
Fedeltà Montanara vuole 
essere uno spirituale com- 
plemento, l’avv. Oberto 
ha sintetizzato con effi 
cacia la figura morale dei 
premiati sottolineando il 
particolare aspetto che 
ne caratterizza alcuni e 
cioè la figura di uomini 
del piano che hanno tro- 


vato nella montagna una 
seconda: patria alla quale 
hanno dedicato, in setto- 
ri diversi, una vita di la- 
voro e che non hanno più 
voluto lasciare. 

Dopo il ringraziamento 
espresso dal prof. Grosso 
che si è dichiarato onora- 
to per l’assegnazione del 
Premio accettandolo in 
quanto esso vuol premia- 
re indirettamente la Sua 
persona e più propria- 
mente la Provincia di To- 
rino che Egli rappresen- 
ta, la cerimonia è prose- 
guita con la consegna del 
Premio agli altri prescel- 
ti, a nome di tutti i quali 
ha ringraziato con com- 
mosse parole il Senatore 
Marconcini. 


Bilancio dell’attività parlamentare nel 1962 


Invece della solita rubrica 
parlamentare, riteniamo uti- 
le in quest'ultimo numero 
dell'anno dare uno sguardo 
d’assieme alle attività del 
Parlamento nel 1962: 

Si può ben dire che col 31 
dicembre corrente si è chiu- 
so un anno di attività parla- 
mentare particolarmente in- 
tensa. 

Durante il 1962 infatti il 
Senato della Repubblica ha 
tenuto 156 sedute di Assem- 
blea e 378 delle Commissio- 
ni, approvando complessiva» 
mente 471 disegni di legge, 
di cui 129 in Aula e 342 in 
Commissione; mentre la Ca- 
mera dei Deputati ha tenuto 
199 sedute di Assemblea e 
763 sedute delle Commissio- 
ni, approvando complessiva- 
mente 492 provvedimenti le- 
gislativi. 

Tra le principali leggi pro- 
mulgate nel corso dell’anno 
meritano uno speciale cen- 
no di richiamo: 

l'approvazione dei bilanci 
dei diversi Ministeri; 

il piano di attuazione per 
una sistematica regolamen- 
tazione dei corsi d’acqua 
naturali ; 

il piano per il rinnova- 
mento delle Ferrovie dello 
Stato; 

l'adeguamento dei canoni 
demaniali e dei sovracanoni 
dovuti agli Enti locali ai 
sensi della legge 21 gennaio 
1948 n. 8; 

le norme sui procedimenti 
e giudizi di accusa; 

le provvidenze per l’attua- 
zionedi iniziative di caratte- 
re turistico ed alberghiero: 

il Piano triennale per lo 
sviluppo della Scuola; 

fe disposizioni per favori. 


re l'acquisizione di aree 
fabbricabili per l'edilizia e- 
conomica e popolare; 

le variazioni dell'aliquota 
dell'imposta di R.M., delle 
categorie A e B; 

la variazione della scala 
delle aliquote dell'imposta 
complementare ; 

le modifiche della tassa 
per l'occupazione di spazi 
ed aree pubbliche; 

i miglioramenti delle pen- 
sioni della Previdenza So- 
ciale ; 

ia classificazione delle Ca- 
mere di Commercio Indu- 
stria e Agricoltura; 

le norme in materia di fit- 
to di fondi rustici; 

il piano straordinario per 
favorire la rinascita econo- 
mica e sociale della Sarde- 
gna; 

le modificazioni allo stato 
giuridico e al trattamento 
di carriera dei Segretari Co- 
munali e Provinciali ; 

le provvidenze per la Zoo- 
tecnia; 

la modifica degli artt. 56, 
57e 60 della Costituzione (in 
I° deliberazione); 

il disegno di legge costitu- 
zionale relativo allo Statuto 
speciale della Regione Friu- 
li- Venezia Giulia (in I° Deli- 
berazione); 

il disegno di legge costi 
tuzionale concernente la 
modifica dell'art. 131 della 
Costituzione e l’istituzione 
della Regione del Molise 
(I deliber.); 

le norme sui Consorzi di 
Bonifica; 

le norme sugli Enti di svi- 
luppo ; 


le norme di modifica e di 
integrazione delle leggi re- 
canti provvedimenti per il 
Mezzogiorno ; 

le disposizioni per il finan- 
ziamento della legge 25 lu- 
glio 1952 n. 991 dal luglio 
1962 al giugno 1967, e per lo 
esproprio e l'acquisto di ter- 
reni montani abbandonati È 


le modifiche ed: integra- 
zioni alia legge sul Magistra- 
to del Po; 


le modifiche detle norme 
del Codice Penale relative 
all'ergastolo e alla liberazio- 
ne condizionale ; 


la elevazione dei tratta- 
menti minimi di previdenza 
e il riordino delle norme in 
materia di Previdenza dei 
Coltivatori diretti e dei co- 
loni e mezzadri; 


l’organizzazione e lo svi- 
luppo per la ricerca scienti- 
fica in Italia; 

l'unificazione dei tagli di 
carta bollata; 

i provvedimenti per l’edi- 
lizia, con particolari pre- 
scrizioni per le zone sismi- 
che; 


le provvidenze per la re- 
golarizzazione del titolo di 
proprietà in favore delle 
piccole proprietà rurali; 


la istituzione. dell'Ente 
Nazionale per l’ Energia e- 
lettrica e trasferimento ad 
esso delle imprese esercenti 
le industrie elettriche ; 


l’istituzione di una ritenu- 
ta di acconto o di imposta 
sugli utili distribuiti dalle 
Società e modifica della di- 
sciplina della nominatività 
dei titoli azionari; 


l'istituzione e l'ordinamen- 
to della Scuola Media unica 


statale; 
la tutela giuridica dello 
Avviamento Commerciale; 


Veramente imponente quin- 
di l’opera del Parlamento, 
quando si pensi che, oltre 
ai piu’ importanti provvedi- 
menti sopra ricordati, du- 


rante l'anno sono state di- 
cusse, modificate e approva- 
te centinaia di altre leggi 
minori, e sono state svolte 
alcune inchieste, discusse 
varie mozioni, svolte diver- 
se interpellanze e numero- 
sissime interrogazioni con 
risposta verbale o scritta. 
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T12 POSTI DI ISPETTORE ALL'AGRICOLTURA 


Il Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste ha 
bandito un concorso per esami a 112 posti di ispettore 
aggiunto nel ruolo tecnico superiore dell’agricoltura - 


carriera direttiva. 


Possono partecipare al concorso i laureati in scien- 
ze agrarie che non abbiano superato il 32° anno di 
età e siano in possesso degli altri requisiti generali pre- 
scritti per l'ammissione ai pubblici impieghi. Sono 
previste delle elevazioni del limite di età per gli inva- 
lidi. i combattenti, i coniugati, i profughi. 

Il bando di concorso, che è stato pubblicato nella 


IL MONTANARO d' Italia 


G.U. n. 316 del 12 dicembre 1962, prevede il seguen- 
te programma di esami: tre ‘prove scritte su temi di 
agronomia, zootecnia ed economia e politica agraria; 
una prova orale in materia di industrie agrarie, costru- 
zioni rurali. meccanica ed idraulica agraria e princi 
pi di diritto agrario. 

Per ottenere l’ammissione al concorso occorre far 
pervenire al Ministero domanda redatta nei modi pre- 
scritti dal bando entro il giorno 11 febbraio 1963. 

Nella Gazzetta Ufficiale n. 317 del 113 dicembre 
1962 è stato pubblicato inoltre il bando di un concor- 
so per esami a 35 posti di esperto nel ruolo tecnico del. 
l'agricoltura al quale possono partecipare i periti agra- 
ri. Le materie di esame di tale concorso sono: agrono- 
mia. zootecnia, patologia vegetale ed entomologia agra- 
ria per le tre prove scritte: economia rurale ed estimo e 
nozioni di legislazione rurale e di statistica agraria 
per la prova orale. 

Anche per questo concorso il termine per la presen- 
tazione delle domande di ammissione scade 1°11 feb- 
braio 1963. 
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Riunione delC.I.P.D.A. 


I{ giorno 17 dicembre s' è riunito presso la Ca- 
mera di Commercio di Berga.no il Comitato Italiano 
Problemi degli Alpigiani. 

AI Presidente, Sen, Avv. Sibille, ha svolto la rela- 
zione sull'attività annuale ed ha presentato all’appro- 
vazione della Assemblea il conto consuntivo dell’eser- 
cizio 1962 ed il bilancio di previsione dell'esercizio 
1963. Quindi il Comm. Dr. Panegrossi e il Dr. Moser 
hanno riferito sull'attività svolta durante il 1962 dalla 
Commissione Tecnica del CIPDA in relazione all’inchie- 
sta sui fabbricati rurali dell'Arco Alpino. 


Successivamente il Prof. Fenaroli ha proposto la 
costituzione di un apposito « Centro sperimentale del- 
la neve » per lo studio dei vari importanti fenomeni 
annessi alle precipitazioni nevose ed alla organizza- 
zione di sgombro, difesa, valanghe, ecc. 


_ Nella discussione che è seguita sono intervenuti il 
Direttere Generale dell'Economia Montana delle Fo- 
reste Ing. Camaiti, i rappresentanti di varie Camere di 
Commercio dell'Arco Alpino e quello dell'UNCEM. 


AI termine dei lavori è stata deliberata la conti- 
nuazione dell'indagine sui fabbricati rurali, special- 
mente considerata ai fini della programmazione dello 
insediamento agrario e turistico locale, ed è stato vo- 
tato un Ordine del Giorno col quale si richiede l'esten- 
sione a tutto il territorio montano degli interventi e 
delle facilitazioni finanziarie ultimamente disposti dal 
Ministero del Turismo in favore dell'Istituto per lo 
sviluppo dell'Appennino Tosco-Emiliano, ai fini del 
potenziamento delle piccole iniziative turistiche lo- 
cali. 


Favorevole ai B.LM. Veneti 
la vertenza per | 
sovracanoni con le FF.SS. 


E' pervenuta notizia dal Consorzio B.I.M. Adige di 
Trento che la vertenza fra i Consorzi B.I.M. Adige del- 
le Provincie di Bolzano, Trento, Verona, Vicenza e 
Belluno e l’Amministrazione delle Ferrovie dello Stato 
circa il pagamento dei sovracanoni, a sensi della Legg= 
27.XII.1953 n. 959, per gli impianti delle FF.SS. com- 
presi nei B.I.M,, si è conclusa con esito favorevole ai 
Consorzi. 


La recente sentenza è del Tribunale Regionale delle 
Acque Pubbliche di Venezia. 


La decisione è di notevole rilievo in quanto inte- 
ressa un maturato complessivo di circa un miliardo e 
500 milioni, a cui sono interessati oltre al Bacino so- 
pra indicato, anche quelli della Dora Riparia, Reno e 
Aterno Pescara, 


Ci riserviamo di commentare ampiamente la senten- 
za, non appena essa verrà pubblicata. 


NELLA CORTE 
COSTITUZIONALE 


La Corte Costituzionale ha dichiarato la illegittimi- 
tà costituzionale dell'art. 5 della legge 18 agosto 1948, 
n. 1140 e dell'articolo 1 della legge 3 giugno 1150, nu- 
mero 382 (in relazione agli articoli 102 secondo comma 
e 108 secondo comma della Costituzione ) riguardanti la 
istituzione presso i Tribunali e le Corti di appello e la 
composizione delle sezioni specializzate per le varie 
controversie agrarie e, particolarmente, la partecipa- 
zione di esperti, nominati su designazione delle orga- 
nizzadioni provinciali delle varie categorie (locatori 
ed affittuari conduttori, affittuari, coltivatori diretti, 
ecc.). 


Riunione della Consulta 


Regionale Umbra 


Il giorno 20 dicembre sono' stati ripresi a Perugia 
i lavori della Consulta Regionale per la Montagna 
Umbra. Presso l'Amministrazione Provinciale si sono 
riuniti il Presidente della Consulta Comm, Cardini, il 
Sig. Maschiella, Consigliere Nazionale dell'UNCEM e 
Assessore all'Agricoltura dell’Amministrazione Provin- 
ciale di Perugia, il Dr. Meconi in rappresentanza del 
Dr. Vidi, Ispettore Regionale Forestale, il Dr. Fogu per 
il Centro Regionale per il Piano di sviluppo economico 
dell'Umbria e il Dr. Vigna-Taglianti, Vice Segretario 
Generale dell'UNCEM in rappresentanza del Dr. Luigi 
Pezza. 


Dopo un sommario esame della situazione generale 
regionale, è stato deciso di tenere verso la metà del 
prossimo Gennaio, una riunione della Giunta Tecnica 
della Consulta, per lo studio della delimitazione delle 
zone montane a suo tempo effettuata dalla Commis- 
sione Censuaria Provinciale di Perugia a termini del- 
l'articolo 12 del D.P.R. 10-6-1955 n. 987, e per pro- 
porre alla Commissione Censuaria Provinciale di Ter- 
ni la suddivisione del territorio montano in zone 
omogenee. Ciò per favorire in sede regionale la pron- 
ta costituzione dei Consigli di Valle e delle Comu- 
nità Montane, tanto utili allo sviluppo economico ed 
organizzativo delle zone montane dell'Umbria. La 
Giunta fisserà poi la successiva riunione della Con- 


sulta. 


£ 


ET 


spinta di un’accresciuta 
richiesta, hanno manife- 


stato durante il mese di di- 
cembre un’intonazione atti. 
va con prezzi sostenuti per 
quasi tutti i prodotti. 

Il settore cerealicolo, che 
durante la prima quindici- 
na del mese era stato carat- 


I mercati agricoli, sotto la 


‘terizzato da una diffusa cal- 


ma e da quotazioni in leg- 
gero declino, ha successiva- 
mente ripreso quota, Il fru- 
mento tenero, in particolare, 
ha segnato diffuse rivaluta- 
zioni avvicinandosi ai prez- 
zi indicativi stabiliti dal Go- 
verno, Anche il granoturco, 
per il quale la produzione 
interna a causa della siccità 
è risultata inferiore di otto 
milioni di quintali a quella 
dell’anno decorso, ha regi- 
strato una generale tenden- 
za all’aumento dei prezzi. 
Ricercati anche gli altri ce- 
reali minori, in conseguenza 


di uno scarso raccolto forag- 
gero e di una sempre più 
larga espansione e raziona- 
lizzazione degli allevamen- 
ti animali. 


Tendenza favorevole ha 
registrato, nel suo comples- 
so, anche il settore dei pro- 
dotti ortofrutticoli, ad ecce- 
zione della frutta secca, che, 
contrariamente agli anni de- 
corsi, è stata caratterizzata 
da un mercato calmo. Fra la 
frutta fresca, le mele sono 
state collocate a buone con- 
dizioni tenuto conto della 
elevata produzione di que- 
stanno, confermata di altre 
22 milioni di quintali. 

Il mercato della patata si 
presenta ovunque particolar- 
mente sostenuto, dato che il 
raccolto è stato inferiore di 
quattro milioni di quintali 
a quello dell’anno decorso. 

Quanto al vino, le tenden- 
ze flessive manifestatesi ai 
ai primi del mese, a seguito 


PREZZI DI 


MERCATO 


CEREALI E SOTTOPRODOTTI DELLA LORO LAVORA- 


ZIUNE, in lire per q.le: 


TREVISO - frumento tenero buono 6.700/6.800 
FOGGIA - avena 4.400/4,600; orzo vestito 4.800/5.200 
VICENZA . granoturco nostrano 5.500/5.600 
BELLUNO - sebale 6.000/7.000 - 
BOLOGNA - crusca e cruschello 4.500/4.550 
LEGUMI E PATATE, in lire per q.le: 
ALESSANDRIA - patate Binthie 5.000/5.800 
- AQUILA . patate comuni 5.000/5.200 — lenticchie della 
Marsica 23.500/25.000 — ceci 13.800/14.500 


AVELLINO - fagioli cottoi 


bianchi 8.500/9.500 — fave 


secche uso alimentare 9.000/9.500 

SIENA - fagioli comuni 16.000/18.000 

FRUTTA FRESCA E SECCA, in lire per chilo: 

BOLZANO - mele Golden Delicious 70/78 — mele 1a 
Morgenduft 50/58 — pere 2.a Kaiser 79/85 

CUNEO . nocciole tonde in guscio 380/390 

AVELLINO - nocciole in guscio, tonde 360/390 — noc- 
ciole sgusciate, tonde 900/920 

L'AQUILA - mandorle szusciate 800/950 — mandorle in 


guscio 175/200 


PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DEL LATTE, in lire 


per chilo: 


“VICENZA . burro di affioramento 900/910 
TREVISO - burro odi centrifuga 980/1.030 — formaggio 


Montasio 600/650 


FIRENZE - pecorino toscano secco 950/1.030 
FROSINONE - mozzarella di bufala 420/450 

L'AQUILA - pecorino dell'annata 850/930 

GESTIAME DA MACELLO, in lire per chilo p.v.. 
BELLUNO . buoni 22.2 260/290 — vitelli 1.a 570/590 
TREVISO - vacche tl.a 250/270 — vitelli da latte la 


570/590 


AREZZO - suini magroni 420/450 
PERUGIA -suini grassi bianchi 400/420 
‘AVELLINO . agnelloni 320/330 — pecoe di scarto 190/200 
BESTIAME DA VITA, in lire per capo: —. 
UDINE - cavalli da lavoro 160. mila - 180 mila È 
- FROSINONE - vacche da allevamento 140 mila - 220 mila 
— suini lattonzoli 10 mila - 16 mila — capre 9 mila - 
12 mila — pecare 6 mila - 10 mila 
TREVISO - vacche da frutto 130 mila - 180 mila 
CHIVASSO (To) - muli da lavoro 170 mila . 230 mila 
PELLI GREZZE E LANE, in lire per chilo: 
ROMA - lane sopravissane sucide 480/520 — lane da ma- 
terasso sucide, Sardegna 500/550 
UDINE - pelli grezze di bovini, da 30 Kg. e sopra 220/240 
LEGNAME DA OPERA ,in lire per metro cubo: 
BELLUNO - abete tombante 32 mila - 36 mila — larice 
tombante 30 mila - 34.500 — noce in tronchi al quin- 


tale 1.500/3.100 


TRENTO - piante in piedi 13 mida . 20 mila 
LEGNA DA ARDERE, in lire per q.le: 


AOSTA - essenza forte 
950/1.00 


1.050/1.100 — essenza: dolce 


delle notizie di un-buon rac- 
colto non solo da noi, ma an- 
che in Francia, nostro prin- 
cipale Paese concorrente, ha 
subito una battuta d’arresto 
a seguito di un atteggiamen- 
to più resistente dei produt. 
tori. C'è da considerare, a 
favore di questo mercato, 
che oltre 15 milioni di quin. 
tali di prodotto sono affluiti 
agli Enopoli e alle Cantine 
sociali, il che rappresenta 
uno strumento di efficace tu- 
tela del mercato stesso. 

Nel vasto settore dei pro- 
dotti zootecnici, il bestiame 
bovino da macello non ha 
registrato nel mese in esame 
aumenti di prezzo. La or- 
mai lunga stabilità di que- 
sto mercato appare indubbio 
elemento favorevole al con- 
tenimento dei prezzi al con- 
sumo, che, in altri settori, 
manifestano invece preoccu- 
panti aumenti. 

Anche nel comparto dei 
bovini da vita, non si sono 
riscontrate tendenze rivalu- 
tative, ad eccezioe dei buoi 
da lavoro, che in qualche 
parte hanno lievemente mi- 
gliorato i prezzi. 

Notevole attività mercan- 
tile hanno sempre registrato 
il settore suinicolo, special- 
mente per i capì maturi da 
macello, ma, anche qui, i 
prezzi si sono mantenuti sui 
precedenti livelli. 

Ovini, equini e pollame 
in genere, hanno registrato 


- un andameto all’incirca sta- 


zionario, salvo per il pollame 
allevato con i tradizionali si- 
stemi che, molto richiesto, è 
stato venduto a prezzi parti. 
colarmente elevati. 

Sebbene in aumento, il 
prezzo delle uova fresche ap- 
pare «più contenuto dell’an- 
no scorso alla stessa epoca. 

Una buona intonazione 
mercantile, con orientamenti 
al rialzo, è stata invece riba- 
dita da tutto il settore casea- 
rio e particolarmente dal bur 
ro, che ha superato, per il 
tipo di affioramento, le 900 
lire al chilo, Il fatto va mes. 
so in relazione non soltanto 
alla diminuita disponibilità 
interna, ma anche all’aumen- 
to registrato ultimamente dal 
prezzo dell’olio di oliva. Per 
infrenare la tendenza ascen- 
sionale del mercato, il Mini. 
stero del Commercio con l’e- 
stero ha autorizzato l’impor- 
tazione di muovi, rilevanti 
contingenze di burro estero. 

Normale ,nel suo comples- 
so, può essere giudicato il 
mercato dei mangimi, ad ec- 
cezione per la crusca di fru- 
mento che verso la fine del 


«mese ha registrato diffusi au. 


menti di prezzo. 

L’ andamento stagionale 
non ha favorito le contratta- 
zioni del legname da opera. 
Tuttavia i mercati dei prin- 
cipali centri del Bellunese e 
del Cosentino hanno regi- 
strato una tendenza ferma 
dei prezzi per tutti gli assor- 
timenti. Sempre favorevole 
il mercato del doppio da car- 
tiera, i cui impianti denota- 
no un progressivo sviluppo, 
specie nella pianura lom- 
barda. 


Il Direttore 
dell’Economia M 
delle Foreste presso il Mi- 
nistero dell’Agricoltura, 
ing. Alberto Camaiti, ha 
concesso la seguente in- 
tervista alla rubrica ra- 
diofonica « Il Settimana- 
le dell’Agricoltura » (Pro 
gramma Nazionale Radio- 
fonico, 19 dicembre): 


— La politica forestale 
iniziata dal Ministero del- 
l'Agricoltura ormai da di- 
versi anni, ha dato dei 
buoni frutti? 

Ing. CAMAITI — I ri 

| sultati sono stati ottimi 
compatibilmente con il 
tempo relativamente bre- 
ve trascorso e con i mez- 
zi non certo notevoli che 
ci sono stati assegnati. 
Intendiamoci, mezzi no- 
tevoli sì, ma non quali 
noi desideravamo, perché 
altrimenti si potrebbe 
pensare che i fondi sono 
stati molto modesti. Co- 
munque la politica fore- 
stale italiana considera 
tre elementi fondamenta- 
li: quello forestale; quel- 
lo economico di una mag- 
giore e migliore produ- 
zione legnosa; quello s0- 
ciale inteso nel senso di 
una maggiore creazione 
di possibilità di lavoro e 
di una maggiore parteci- 
pazione di privati e di en- 
ti a questo lavoro e agli 
utili della produzione bo- 
schiva. Dal 1950 al 1960 
la superficie forestale è 


È sa 
IL MONTANARO | 

d'Italia | 
Re 
Organo dell'Uncem I 
è inviato a tutti | 


Comuni e gli Enti 


aderenti all Union 


- Esce -due volte 


aumentata del 3,4% gra- 
zie proprio ai lavori di 
rimboschimento condot- 
ti, che hanno consentito 
la reforestazione — cioè 
il ritorno alla foresta — 
di ben 380 mila ettari. 


— Esistono oggi dei 
terreni che vengono, per 
via delle riconversioni 
colturali in agricoltura, 
abbandonati: potrebbero 
questi essere utilizzati 
per un’opera di rimbo- 
schimento?” 


Ing. CAMAITI — E 
naturale. I terreni che s0- 
no a vocazione forestale, 
secondo la parola oggi 
usata, vengono e varran- 
no sempre più ridestinati 
21 bosco. Opportuna è la 
ultima legge che proroga 
le provvidenze per la 
montagna, nella quale è 
previsto l’esproprio da 
parte dell'Azienda di Sta- 
to per le Foreste Dema- 
niali, di terreni abbando- 
nati, nudi o parzialmente 
boisscati che siano stati 
trascurati da oltre un 
triennio, per essere desti- 
nati alla costituzione di 

. boschi, di prati e di pa- 
scoli. 

— Esistono comunque 
dei dati statistici per 
quanto riguarda la utiliz- 
zazione del legno, maga- 
rì anche per quanto ri- 


guarda la voce importa- 
zione? 

Ing. CAMAITI — Pos- 
siamo citare dei dati ab- 
bastanza esatti; possia- 
mo fare dei confronti, 
per esempio, con la pro- 
duzione del 1952 e la im- 
portazione alla stessa da- 
ta: la prima è stata di 
23.220.000 metri cubi e la 
importazione di 3.827.500 
metri cubi, con un totale 
di consumo di 27.047.000. 
Nel 1961 la produzione è 
stata di 18.786.000 metri 
cubi, l'importazione è sta- 
ta di 11.771.000; quindi il 
consumo è andato au- 
mentando ed è arrivato a 
30.557.000. 


—- L’usanza sempre più 
diffusa in Italia di fare 
l’albero di Natale impone 
al Ministero dell’Agricol- 
tura e Foreste in questo 
periodo una più accurata 
vigilanza: lo svolgimento 
di questi compiti pone la 
Amministrazione di fron- 
te a problemi particolar- 
mente difficili? 

Ing. CAMAITI — Pro- 
blemi piuttosto difficili, 
no. Direi questo: per noi 
è necessario aumentare 
la sorveglianza per evita- 
re abusi. D'altra parte, 


con l’istituzione dell’anel- 
lo di riconoscimento sul. - 
la provenienza delle pian- 
te da destinare ad alberi 
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INTERVISTATO L’ING. CAMAITI ALLA TV 


di Natale abbiamo già Ot- 
tenuto. un notevole van- 
taggio per evitare abusi. 
Però bisogna considerare 
— e questo è importante 
— che mentre una volta 
l’albero di Natale costi- 
tuiva quasi un’eccezione 
‘e si otteneva, purtroppo, 
con danno notevole ai bo- 
schi, oggi i vivaisti priva- 
ti coltivano piante da de- 
stinare ad alberi di Nata- 
le e gli importatori di 
piante ne fanno un note- 
vole commercio. Annual. 
mente vengono usati in 
Italia circa 2 milioni di 
alberi di Natale, per un 
valore di circa 4 miliardi 
e mezzo. 


VITA DELLE VALLI | 


Nella Comunità Montana 


del 


Monte Amiata 


Ha avuto luogo in Santa Fio. 
ra la riunione del Consiglio 
Generale della Comunità 
Montana del Monte Amiata 
per procedere al rinnovo del. 
le cariche dell’Ente stesso e 
per l’esame di altri provvedi- 
menti relativi allo sviluppo 
economico, sociale e turisti- 
co della Montagna. 

Alla Presidenza dell’Ente 
è stato unanimemente confer. 
mato il Signor Ragnigni Iso- 
liero, Consigliere Nazionale 
dell’USCEM, Il Sindaco di 
Castel del Piano, Signor Rag. 
Babini Vasco è stato chiama- 
to nuovamente a coprire la 
carica di Vice Presidente. 

Dopo. la nomina della 
Giunta comunitaria, costitui. 
ta dai Sindaci degli 11 Co- 
muni aderenti alla Comunità, 
ha preso in esame e unani- 
memente votati alcuni ordi- 
ni del giorno. 

Il primo, su proposta dei 
Sindaci di Piancastagnaio e 


Castiglion d’Orcia, a mezzo 
del quale si sollecita la solu- 
zione del problema relativo 
al necessario allacciamento 
dei due Comuni alla vetta del 
Monte Amiata e si impegna- 
no le Amministrazioni e gli 
Enti interessati alla realizza- 


zione di dette opere ad age- 


volarne la costruzione. 

Il secondo, su proposta del 
Presidente, sollecita l’esame 
della proposta di legge inte- 
sa ad elevare dall’1 al 2 per 
cento l’aliquota di compar- 
tecipazione della imposta ge- 
nerale sull’entrata a favore 
dei Comuni Montani e l’e- 
stensione di tale comparteci. 
pazione ai Consigli di Valle 
e Comunità Montane nonchè 
l'erogazione ai Comuni della 
compartecipazione per l’an- 
no in corso il cui mancato 
incasso ha determinato serie 
difficoltà economiche alle 
Amministrazioni comunali le 
quali sono state invece tenu- 


A MILANO 


CORSI PER 


DIRIGENTI 


DI AZIENDE AGRICOLE 


Si terranno presso la Fa- 
coltà di Agraria di Milano, 
alcuni corsi di specializza- 
zione, organizzati dal Cen- 
tro per la Diffusione Moder- 
ne Tecniche Agrarie, che ha 
sede in Milano, e sotto gli 
auspici del Ministero della 
Agricoltura, Il primo corso 
sarà di specializzazione in 
«economia aziendale e tec- 
niche direzionali ed opera- 
tive nel settore dell’agricol- 
tura », avrà inizio il 25 feb- 
braio p.v. ed avrà la durata 
di 45 giorni, Sarà diretto 
dal prof. Corrado Bonato, 
Ordinario di Economia e 
Statistica agraria presso la 
Università Cattolica. 

Esso è destinato a laurea- 


. tl in scienze agrarie ec in 


scienze economiche, a periti 
agrari, nonchè a quanti al- 
tri, liberi professionisti, di- 
rigenti di azienda dipenden- 
ti di enti pubblici e priva- 
ti. abbiamo ‘acquisito una 
notevole esperienza nel set- 
tore. Per l’iscrizione al cor- 
so è stabilita una quota di 
L. 30.000. 

Il Centro organizzatore 
mette a disposizione dei 
partecipanti, che ne faranno 
richiesta entro il 31 genna- 
io 1963, venti borse di stu- 
dio, consistenti nell’iscrizio- 


ne gratuita al Corso in pa- 
rola. 

Altre borse di studio di 
L. 100.000 risultano offer- 


te da enti ed industrie pri- 
vate, 


In zone montane 
scuole rurali 
di nuovo ipo 


In zone montane e si- 
tuate comunque in locali- 
tà piuttosto isolate, ver- 
ranno costruite scuole 
rurali di nuovo tipo; tali 
da offrire un’ampia aula 
per le lezioni, un attiguo 
alloggio dotato di tutti i 
principali conforts per lo 
insegnamento ed un giar- 
dino circostante idoneo 
ad ospitare gli alunni du- 
rante le ore di ricreazio- 
ne. Il prezzo di ciascuna 
scuola rurale dovrebbe 
aggirarsi sui sei milioni 
di lire. La costruzione, na- 
turalmente, avrebbe par- 
ticolari requisiti di soli 
dità €@ di resistenza alle 
condizioni climatiche an- 
che più avverse. 


te a versare allo Stato i con- 
tributi per Cassa Pensioni ec. 
cetera, 

Il terzo, sempre di propo. 
sta del Presidente, ha avuto 
per oggetto la sollecitazione 
al Governo per l’attuazione 
delle norme istitutive del- 
l’Ente Regione. 

Prima di togliere la sedu- 
ta il Presidente riferisce su- 
gli sviluppi del convegno tu. 
ristico indetto in collabora- 
zione con le Amministrazioni 
Provinciali di Siena e Gros- 
seto che, come previsto, ha 
luogo il giorno 20 corrente 
in Piancastagnaio. 


CACCIA MONTANA 


ul'articolo 
del Prof. BERMONI 


Nell’ultimo numero del no- 
stro giornale, per una svista 
del proto, siamo incorsi în 
un errore del quale sì scusia- 
mo con l’Autore dell’articolo, 
Prof. Marco Bermond. Pèrtan- 
to abolito il refuso, il pezzo 
dell’articolo sulla caccia mon- 
tana în questione, va letto 
così: 


Su queste basi pensiamo 
sì possano ottenere risultati 
concreti non solo per quanto 
concerne la salvezza della 
fauna, ma anche per quanto 
riguarda la salvaguardia’ dei 
legittimi interessi di tutti i 
cacciatori italiani, compresa 
la non piccola schiera degli 
appassionati della montagna 
che non vi risiedono. 


Tale salvaguardia può es- 
sere ottenuta con la equa di- 
stribuzione dei cacciatori: ad 
una condizione: che tutte le 
riserve comunali funzionino 
regolarmente, che tutte pre- 
sentino per il cacciatore quel. 
le attrattive faunistiche che 
oggi sono il retaggio di qual- 
cuna di esse soltanto. 
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